
Immigrati 
I sindacati 
presentano 
un piano 
• ROMA. Un programma da 
attuate subilo per affrontare 
alla radice l'esplosiva situazio
ne dei lavoratori extracomuni
tari Ael nostro paese. Lo han
no messo a punto Csll-Cisl-Oil 
in vista dell'insediamento pre
visto per demani presso il mi
nistero del Lavoro della con
sulta per ^problemi dei lavo
ratori immigrati. Un atto che ii 
governo avrebbe già dovuto 
compiere tre anni fa. E, co
munque, giudicato dal sinda
cato un passo in avanti su un 
problema che incontra anco
ra resistenze al suo stesso in
terno- Emblematico è il no al-
l'assuzione di autisti stranieri 
alla guida dei Tir detto dai sin
dacati dell'autotrasporto al 
ministero del Lavoro. Un no 
duramente criticato da Anto
nio Pizzinato. Bando a pole
miche Interne, comunque, le 
confederazioni, come diceva
mo, domani presenteranno a 
Formica un preciso pacchetto 
di proposte. Innanzitutto si 
chiede una nuova legislazione 
che - regolamenti ingressi e 
soggiorni. Inoltre, occorre isti
tuire un apposito servizio per 
gli immigrati, va poi abolita la 
*riserva geografica» per ì rifu
giati e servono norme per il la
voro autonomo, associato e 
cooperativo, Norme che con
sentano agli studenti di svol
gere anche attività lavorativa. 
Ma il lavoro non basta, occor
re anche garantire diritti deci
sivi come quelli alla sanità e 
alla casa. Gli immigrati e i toro 
familiari devono usufruire del 
servizio sanitàrio anche quan
do sono in disoccupazione. 
Comuni e enti devono trovare 
gli alloggi e misure devono es
sere attuate anche per garanti
re il diritto al voto. Cgil-Cisl-Uil 
chiedono che sia previsto il 
diritto all'elettorato attivo e 
passivo nelle elezioni ammini
strative anche per gli immigra
ti extracomunitari legalmente 
residenti in Italia da un con
gruo periodo di tempo. Intan
to, procede il dibattito nel sin
dacato, Domani la Cgll riunirà 
le sue federazioni di categoria 
per decidere una comune 
strategia. 

A Roma arrestati 3 giovani Svastiche e busti fascisti 
Travestiti facevano «rejate» per Alberto De Filippi, 
di immigrati: li derubavano ex-para, Franco Ciantelli 
e li caricavano sul treno e un minorenne di 17 anni 

A forza fìnti carabinieri 
rimpatriavano neri clandestini 
In mente avevano solo una cosa: cacciare i negri. E 
per perseguire questo fine in tre avevano deciso dì \ 
travestirsi da carabinieri e di fare controlli (finti) a l 
tappeto. Le persone trovate senza permesso di sog
giorno venivano derubate, portate alla stazione e 
fatte salire sul primo treno. I tre sono stati arrestati. 
Nel loro «covo» gli agenti hanno trovato pistole, sva
stiche e il «campionario» del nostalgico fascista. 

-fi**. 

GIANNI CIPRIANI 

H i ROMA «Vaffanculo e vat
tene. E ringrazia che ti è anda
ta bene e che non ti arrestia
mo. Ma guai se ti ritroviamo in 
giro, sparisci». Carabinieri finti, 
autentici «crociati» dell'intolle
ranza, in tre avevano deciso di 
perseguitare stranieri, clande
stini ed emarginati che orbita
no, a Roma, tra piazza San 
Giovanni e la stazione Ostien
se. Andavano a caccia di 
§uelli sprovvisti di permesso 

i soggiorno per provare il gu
sto di trascinarli alla stazione 
più vicina, caricarli a forza su) 
primo treno in partenza e spe
dirli il più lontano possìbile. 
Durante i falsi controlli, tanto 
per emulare «Superciuk», il 
personaggio dei fumetti che 
rubava ai poveri per donare ai 
ricchi, prendevano i portafogli 
dei malcapitati appropriando
si, di volta in volta, di piccole 
somme, mai più di 200.000 li
re. Sono dei poveri clandesti
ni, pensavano, non troveran
no mai il coraggio di denun
ciarci. Adesso i tre sono stati 
arrestati dal dirigente della 
squadra mobile Rino Monaco 
e da quello della quinta sezio
ne Antonio Del Greco. Nel lo
ro «covo» gli agenti hanno tro
vato le false palette, i finti tes

serini, busti di Mussolini, sva
stiche e i macabri fazzoletti 
neri con il teschio e sopra 
scritto: tOltre la morte». 

Da più di due mesi il «com
mando» aveva cominciato i 
suoi raid: Franco Cianfanelli, 
25 anni, ex para, Alberto De 
Filippi, 21 anni, e Massimilia
no M., 17 anni, di Velletri, gi
ravano a bordo di una Rat Ti
po, oppure di una A 112 nei 
dintorni della stazione Termi
ni, piazza Vittorio, piazza San 
Giovanni in Laterano e soprat
tutto la zona della stazione 
Ostiense e dei mercati genera
li dove ci sono alcune case di
roccate, rifugio degli sbandati. 
Agivano come JosSero una ve
ra e propria pattuglia. Entrava
no in azione di notte: appena 
vedevano un gruppo di negri 
o di stranieri che sembravano 
abbastanza male in arnese 
fermavano la macchina e 
scendevano puntando le pi
stole 92 Sb, come quelle in 
dotazione a polizia e carabi
nieri, che erano però solo re
pliche non funzionanti. «For
za, tirate fuori documenti e 
permesso di soggiorno — gri
davano — questo è un con
trollo». Presi i documenti, i tre, 

usando una falsa ricetrasmit
tente, facevano finta di con
trollare i nominativi con la sa
la operativa. Alcune vòlte ca
pitava che il «commando» fa
scista trovasse persone in re
gola. In questo caso i tre si li
mitavano ad ordinare al 
gruppo di stranieri di allonta
narsi e di non farsi vedere in 
giro. Altre volte le persone 
•pizzicate» erano senza per
messo. A questo punto i falsi 
carabinieri si trasformavano 
nei «paladini» dell'ordine e 
della pulizia, che dovevano li
berare la città da negri e bar
boni: si facevano consegnare 
il portafoglio, prendevano 

quel poco che c'era dentro, 
poi accompagnavano lo stra
niero alla stazione e lo co
stringevano a salire sul primo 
treno, facendogli credere che 
aveva avuto il foglio di via. 
Qualcuno osava replicare; 
•Ma mi avete rubato i soldi, 
come faccio adesso?». E loro 
replicavano prontamente. 
•Ringrazia che ti è andata be
ne, la prossima volta ti arre
stiamo». l soldi, facevano cre
dere, rappresentavano il prez
zo delta libertà. 

Franco Cianfanelli, Alberto 
'De Filippi e Massimiliano M. 
credevano di poter agire im
punemente. Nessun clandesti

no sarebbe andato dai carabi
nieri o in un commissariato 
per presentare una denuncia. 
Nei giorni scorsi, però, hanno 
commesso un errore: nel cor
so di un loro raid hanno deru
bato un ragazzo algerino che 
aveva tutti i documenti in re
gola, permesso di soggiorno 
compreso. 11 ragazzo, indigna
to, ha presentato una denun
cia. «Alcuni carabinieri mi 
hanno preso I soldi» ha rac
contato. E ha anche fornito 
uno spezzone delta larga del
la Fiat Tipo su cui si erano al
lontanati i tre. In pochi giorni 
gli investigatori della squadra 
mobile sono riusciti ad inden-

A.'yrt iOF ?pi 
e, in alto, Fuco 
Cianfanelli 
A sinistra, rarmamentario 
trovato nel loro «covo» 

tificare il commando». I falsi 
carabinien sono stati pedinati 
per alcuni giorni, fin quando 
gli agenti, quelli veri, hanno 
fatto irruzione in un apparta
mento dì via Alessandro Cialdi 
pieno di simboli fascisti, dove 
ì tre si riunivano prima e dopo 
i loro raid. Cianfanelli, De Fi
lippi e Massimiliano M., devo
no rispondere ora di una lun
ga serie di reati: rapina plu
riaggravata, ricettazione, usur
pazione di titolo e falsificazio
ne dei sigilli dello Stato. Oltre 
ad una paletta dei carabinieri, 
nel «covo» sono stati trovati 
anche alcuni timbri. Rigorosa
mente contraffatti. 

Verona, in coma un militare 
«Zitto tu, terrone» 
Maresciallo dell'Aeronautica 
picchiato selvaggiamente 
• I VERONA. Doveva essere 
un tranquillo periodo di va
canza' complici la violenza e 
il razzismo di alcuni indivì
dui non ancora ldenlilicali, si 
è trasformato in una trage
dia. Un maresciallo dell'Ae
ronautica, Achille Catalani, 
di 51 anni, è stato picchiato 
fino ad essere ridotto in co
ma. Il motivo: è un •terrone». 

L'episodio si è verificato a 
Cazzano di Tramigna, sulle 
colline veronesi, dove Achil
le Catalani, originario di 
Granaglie, in provincia di Ta
ranto, è solito passare le fe
rie insieme alla famiglia. Il 
sottufficiate è in servizio alla 
«Rase», il comando delle for
ze terrestri alleate del sud 
Europa, e gli bastano pochi 
minuti per trasferirsi In colli
na In cerca di silenzio e tran
quillità. 

L'altra sera, un gruppo di 
persone parlavano a voce al
ta nei pressi della sua ablta-

D NEL PCI C 1 
ConvocKlonl. I deputati 

comunisti sono tenuti ad 
essere presenti senza 
eccezione alla seduta 
pomeridiana di martedì 
12 luglio. 
11 Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è 
convocato per oggi 11 
luglio alle ore 17.30. 
L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per domani 
12 luglio alle ore 11. 

zione. Catalani si è affaccia
to e ha chiesto loro di abbas
sare il tono della conversa
zione. A questo punto - se
condo quanto ha dichiarato 
ai carabinieri la moglie del 
maresciallo - dal gruppo 
qualcuno ha gridato: «Stai 
zitto tu, e vattene via di qua, 
terrone...». La discussione si 
è fatta concitata. Catalani è 
stato aggredito dal gruppo, e 
picchiato violentemente. Al
la fine de) pestaggio è rima
sto a terra esanime. Ricove
rato all'ospedale di Verona, 
tuttora giace nel reparto di 
rianimazione, in condizioni 
che i sanitari definiscono 
gra\! 

I carabinieri hanno'awiato 
le indagini. L'opinione pre
valente è che gli aggressori 
appartengano a un gruppo 
di amici, di un paese vicino 
a Cazzano di Tramigna, che 
abitualmente frequentano la 
zona per trascorrervi il fine 
settimana. 

Tre tossicodipendenti del riformatorio de L'Aquila 

Un giovane tunisino s'impicca in cella 
Altri due tentano il suicidio 
Un giovane nordafricano si è impiccato nella sua 
cella del riformatorio de L'Aquila. Due suoi amici, 
che avevano tentato ugualmente il suicidio, sono 
stati salvati dalle guardie. Secondo funzionari della 
questura i tre, tossicodipendenti, non' intendevano 
uccidersi, ma con il loro gesto ottenere una dose 
supplementare del farmaco prescritto dai sanitari. 
Ma per Lamìn il «trucco» è diventato tragedia. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA «Avevano chiesto 
alle guardie una dose in più di 
Roipnol, uno psicofarmaco, 
ma non potevano darglielo 
perché non era previsto dalle 
prescrizioni dei medici. Allora 
i tre hanno fatto le loro rimo
stranze e hanno deciso di fin
gere un suicidio. Ma.ad uno è 
andata male, gli altri due sono 
stati invece subito soccorsi e 
portati all'ospedale San Salva-
toro. È questa la versione che 
fornisce il sovrintendente del
la questura aquilana, Ludovi
co Scimia, della tragedia 
esplosa verso la mezzanotte 

di domenica nell'istituto di os
servazione maschile, cioè il 
carcere minorile, de L'Aquila. 
Di più non dice, non vuol dire. 
L'inchiesta è stata affidata al 
dottor Tragnone 

Non tutto è chiaro in questa 
vicenda inquietante, su cui lo 
stesso ministero ha voluto su
bito saperne di più. Infatti per 
l'intera giornata di ieri il re
sponsabile per i problemi del
la giustìzia minorile. Luigi Fa-
diga, ha fatto un sopralluogo 
e ha tenuto varie nunioni nel 
capoluogo abruzzese. Ciò che 
è venuto fuon, per ora, e una 

stona di emarginazione legata 
alla droga. Tre giovani norda
fricani, Tassaoui Lamin, Zdiri 
Hedi, entrambi di 17 anni e di 
Tunisi, e Loftì Aiari, di soli 15 
anni, nato in Marocco, un me
se e mezzo fa furono trasferiti 
a L'Aquila dal carcere minori
le romano di Casal del Mar
mo. «Un trasferimento causato 
da sovraffollamento, come ac
cade periodicamente», spiega 
il vicedirettore Roberto Ricci. I 
ragazzi, che hanno avuto una 
condanna a 11 mesi di reclu
sione per detenzione di so
stanze stupefacenti, avrebbero 
dovuto quindi attendere il 
processo di appello nell'istitu
to aquilano, un centro dove si 
svolgono esperimenti di tratta
mento dei giovani, d'intesa 
con il ministero di Grazia e 
giustizia, che avrebbero dato 
in passato risultati soddisfa
centi. «I ragazzi so che 11 si tro
vano bene - prosegue Ricci -
tanto che un gruppo che noi 
abbiamo inviato all'istituto 
temporaneamente, in attesa 
del processo d'appello, poi ci 
hanno chiesto di volerci tor

nare per scontare la pena*. 
Ai tre nordafricani nel rifor

matorio de L'Aquila - che ac
coglie in media una quindici
na di ragazzi - viene sommi
nistrato Roipnol, uno psicofar
maco che solitamente si dà ai 
tossicodipendenti in crisi. L'al
tra sera i tre hanno chiesto 
una dose in più rispetto alle 
prescrizioni mediche. Di fron
te al rifiuto delle guardie car
cerarie hanno deciso - questa 
la versione della questura - di 
inscenare un gesto eclatante, 
per richiamare l'attenzione sul 
loro caso. Hanno agito! chiara
mente d'accordo - come con
fermano le modalità del tenta
to suicidio Tutti e tre hanno 
arrotolato le maniche della tu
ta da ginnastica e le hanno le
gate alle inferriate della fine
stra della cella, contempora
neamente, verso le 23 e 30. 
Ma per un incidente Lamin è 
scivolato sul pavimento e la 
tuta gli si è stretta al collo, sof
focandolo. Gli altri due, inve
ce, sono stati soccorsi subito 
dalle guardie di ronda. In 

ospedale i medici li hanno 
trattenuti per poche ore, poi, 
ien pomeriggio, entrambi so
no ritornati nel riformatorio 

Ien sera, però, fonti dell'isti
tuto di rieducazione hanno 
dato un'altra versione di que
sta assurda tragedia: il suici
dio simulato avrebbe dovuto 
servire a scongiurare il rimpa
trio dei ragazzi, una volta 
scontata la pena. Questa ver
sione è indirettamente suffra
gata dall'affermazione del di
rettore dell'istituto, Domenico 
Piacente, il quale ha detto che 
•in passato ci sono stati altri 
episodi di autolesionismo da 
parte di giovani nordafricani e 
alla base di ciò vi sono spesso 
il desiderio di richiamare l'at
tenzione delle automa per evi
tare il rimpatrio*. Una tragedia 
assurda, se l'inchiesta della 
magistratura ne confermerà la 
dinamica. Tanto più assurda 
perchè, a quanto pare, le tute 
erano legate ad una altezza 
tale che permetteva ai ragazzi 
di toccare con i piedi il pavi
mento 

La Cooperativa 
soci da l'Unità 

ò comproprletarla 
da l'Unità 

di Italia radio 
di Unità Vacanze 
Diventa anche ta 
sociodelia Coop 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberi* 4 - BOLOGNA 

Tel. O5V236507 

-—""•~~mmm~ Il ministro del Tesoro all'attacco di chi interrompe la gravidanza e della «194» 
Durissima replica delle compagne di partito: peggio di CI 

Aborto: le donne socialiste contro Amato 
II socialista Giuliano Amato toma a parlare di abor
to. E con sprezzante sicumera traccia un ritratto del
le donne laiche italiane, a dir poco offensivo: irre
sponsabili, individualiste, senza alcuna etica, usano 
l'interruzione di gravidanza come mezzo contraccet
tivo dì massa. Da qui ad invocare una modifica del* 
la «194», il passo è breve. Gli rispondono con inusi
tata veemenza le sue compagne di partito. 

ANNA MORELLI 

• i ROMA. Altro che Formi
goni e Casini! La sentenza 
della Corte suprema ameri
cana sull'aborto ha scatena
to nel socialista Giuliano 
Amato, una reazione violen
ta e umorale, che si traduce 
in un attacco intollerabile e 
offensivo per tutte le donne. 
Non che le posizioni del mi
nistro del Tesoro siano nuo
ve, ma nell'Intervista rilascia
ta all'Espresso di questa setti

mana, sposa tesi care soprat
tutto ai cieliini: sulla «tutela» 
a cui la donna deve essere 
sottoposta al momento della 
decisione «sul piano psicolo
gico, morale ed economico*; 
sulta parziale utilità di infor
mazione e prevenzione per
ché «nemmeno mille miliardi 
di stanziamento risolvereb
bero nulla»; sulla «scarsa de
cenza» della certificazione 
medica che «una dottoressa 

amica lascia in portinena co
me una ricetta per il mal di 
denti» e infine sulla «parteci
pazione» dell'uomo che do
vrebbe accompagnare la 
donna che decìde di aborti
re. Qualora il partner non 
fosse presente la donna do
vrebbe portare la giustifica
zione. Dall'insieme delle af
fermazioni dell'on Amato 
emerge una donna irrespon
sabile, incapace di scegliere 
e di amare, priva di valori e 
di morale, che usa la «liber
tà» d'aborto come la pillola e 
la spirale. E allora occorre li
mitare (ovviamente da parte 
di uomini responsabili come 
Amato, ndr) la «liceità» di in* 
terrompere la gravidanza. Bi
sogna ndurre i tempi di am
missibilità, perché «l'eccezio
ne dell'aborto terapeutico, 
spesso si presta all'arbitrio. 
Prendiamo il caso delta clini
ca Mangiagalli ». 

Immediate, dure, «arrab
biate» le reazioni delle don
ne socialiste "Amato venga 
a sostenere le sue tesi in un 
dibattito pubblico», invitano 
Margherita Boniver e Alma 
Agata Cappiello. «Non c'è al
tra soluzione se non quella 
della chiarezza, dopo un'in
tervista contraddittoria, fu
mosa, paternalistica e assai 
sprezzante della capacità di 
giudizio delle donne nel loro 
complesso». «Stiano attenti -
avverte la responsabile delle 
donne socialiste - coloro 
che menano fendenti Cosi 
facendo si rischia di tornare, 
contro la «194«, ai tempi bui 
dell'aborto clandestino. A 
questo vogliono arrivare CI e 
qualche laico "pentito"?». E 
il sottosegretano alla Sanità, 
Elena Mannucci. rincara la 
dose: «Se il progetto dell'on. 
Amato è quello di rimettere 
in discussione la legge, deve 

cambiare "casa", passare al
la De, ammesso che lo ac
cettino». Quello che brucia 
di più è l'accusa del ministro 
del Tesoro dì mancanza nel
le donne di responsabilità e 
di valon. «Altro che mancan
za di etica, le donne sono le 
prime a sentire il bisogno di 
nuovi valori, di un diverso 
rapporto di coppia e con i fi
gli, più sincero, più vero, più 
profondo. Sono alla ricerca 
dì un modello di famiglia 
che non è quello di Amato, il 
quale probabilmente sente 
questa fase storica come un 
attacco al potere tradiziona
le dell'uomo, al suo dominio 
sulla vita dei figli. Ma anche 
nel miglior matrimonio pos
sibile - nbadisce Alma Cap
piello - l'ultima decisione 
sulla maternità spetta alla 
donna». 

Nel mento delle afferma
zioni dell'illustre esponente 

socialista entra poi Margheri
ta Bonrver che sottolinea co
me Amato ignora (o gli fa 
comodo ignorare, ndr) alcu
ni dati fondamentali: che la 
pratica dell'aborto volontario 
è tn costante diminuzione e 
che le interruzioni di gravi
danza, dopo il terzo mese, 
costituiscono solo lo 0,7% 
del totale. Inaccettabile, poi, 
la supposta -allegria» di chi 
abortisce come se andasse 
dal parrucchiere. 

«Un cavaliere solitario -
definisce il ministro, Elena 
Mannucci - ricordando che 
Craxi, all'Ansaldo, in modo 
perentorio, dichiarò che l'a
borto non si tocca». Ma il 
«laico crociato» dice anche 
che «nel mio stesso partito 
non sono più solo». Un'affer
mazione che in questa fase 
politica suona un po' azzar
data. O semplicemente spe
ranzosa? 

Corriere della Sera 
I giornalisti protestano 
«Censura tecnologica 
sullo sciopero alla Fìat» 
• MILANO. La frase sibillina 
appare questa manina in un 
comunicato del Comitato di 
redazione che viene pubblica
to dal •Corriere della Sera». 
•Tempo addietro - dice il le
sto dell'organismo sindacale 
aziendale del giornalisti del 
quotidiano milanese - il Cor
riere della Sera, non riporto la 
notizia di uno sciopero alla 
Fiat di Torino. Il motivo di 
questa Incompletezza d'Mor-
mazlone era semplice e gra
vissimo: I lanci d'agenzia non 
erano mai comparsi sui video
terminali dei ledanoli. Da 
tempo il comitato di redazio
ne ne ha chiesto conto alla di
rezione e all'azienda preten
dendo tutte le garanzie Indi. 
spensabili per evitare qualsiasi 
sospetto di "censura tecnolo
gica"». 

In via Solferino si aggira lo 
speltro di un censore a mez
zo video, che seleziona le no
tizie a favore del più grosso 
azionista, la Gemina e cioè la 
Fiat? -Non possiamo accusare 
nessuno - dicono al Comitato 
di redazione della sede mila
nese - ma nei lettori potrebbe 
nascere il sospetto che la 
mancata pubblicazione di 
quella notizia non sia casuale, 
che ci sia dietro una censura 
tecnologica*. .Non dramma
tizziamo - dicono i due mem
bri del CdR della redazione 
romana, Pullara e Stagno, che 
hanno comunque approvato 
il testo - . Non siamo d'accor
do sull'uso di certi termini. 
Non facciamo della dietrolo
gia.. Di sicuro - e su questo il 
giudizio concorda - il quoti
diano milanese, che ha riac
quistato in pieno la sua salute, 
è in una fase di profonde tra; 
sformazioni tecnologiche che 
hanno bisogno di essere con
trattate passo passo! Ed è pro
prio sull'esito del confronto, 
invece, che i giudizi sono ne
gativi. 

Ma torniamo al «buco. che 
ha fatto esplodere il caso. Il 
.Corriere della Sera* non pub-

Venezia 
In motoscafo 
rapinano 
il Casinò 
tm VENEZIA. Quattro banditi 
mascherati e armati di pistole 
hanno rapinalo ieri un furgo
ne portavate*! in servizio nella 
sede estiva del casinò di Ve
nezia, nell'isola del Lido, e so
no riusciti a fuggire con un 
bottino di oltre duecento mi
lioni di lire in contanti e sette
cento milioni in assegni. I 
malviventi sono giunti alla ca
sa da gioco a bordo di un mo
toscafo di grosse dimensioni. 
Secondo quanto hanno riferi
to alcuni testimoni alla poli
zia, i quattro, dopo essere sce
si dall'imbarcazione, hanno 
raggiunto il furgone della .Vi
gile San Marco», immobiliz
zando le guardie giurate che 
erano all'interna I rapinatori 
si sono impossessati poi di al
cune sacche contenenti il de
naro e gli assegni e si sono 
fatti consegnare le pistole dal
le guardie; di corsa hanno 
raggiunto il motoscafo a bor
do del quale sono fuggiti ta
cendo perdere le proprie trac-

Mica la notizia, torse unico 
nei panorama della (lampa 
nazionale, delle forti adesioni 
in Rat Miranori ad uno degli 
ultimi scioperi proclamati dai 
sindacati II giorno successivo 
si fanno le ricerche del per-
chée e si scopre che la notizia 
non è mai finita dalla rete del
le agenzie in redazione. Da 
qualche tempo il Corriere* sta 
adottando il nuovo sistema 
editoriale. Il personal compu
ter del singolo giornalista è at
trezzato per una serie di ope
razioni, ha cui la ricezione 
delle notizie di agenzia (in 
gergo lanci) oltre alla video-
composizione. Le agenzie ar
rivano ai diversi servizi sele
zionate dal cervello elettroni
co che .legge* 1 testi e li suddi
vide a seconda delle parti del
la redazione: esteri, econo
mia, cronaca. 

Bene, quel giorno sul video
terminali non appare la noti
zia degli scioperi Fiat e la ra
gione - spiegherà in un in
contro con il CdR il direttore 
Ugo Stille - è un piccolo biadi 
out del sistema ancora in ro
daggio. D'altra parte è un po' 
difficile pensare che il «Corrie-
rone* si faccia mettere in gi
nocchio da un disguido tecni
co. In certi casi evidentemente 
l'autocensura e più torte di 
quella .tecnologica*. 

Vero e, invece, che sulla In
troduzione del nuovo sistema 
editoriale al Corriere» c'è an
cora un confronto aperto. La 
Rizzoli ha deciso di accelerare 
i tempi del programma, bru
ciando le tappe e anche alcu
ne regole contrattuali, accusa
no le rappresentanze sindaca
li dei giornalisti. Di qui il ri
chiamo alla Fusi e all'Ordine 
nazionale dei giornalisti per ri
stabilire corrette relazioni In
dustriali. L'azienda smentisce 
che il confronto con II Comi
tato di redazione sia arrivato 
ad un punto di rottura e defi
nisce .incomprensibile* il tono 
del comunicato ed il richiamo 
alla .correttezza nelle relazio
ni industnali*. 

Suicidio 
Lo tenta 
a 76 anni 
per amore 
• • P A D O V A . Un uomo di 
76 anni, Rino Giraldo, di Ca-
salserugo (Padova), vedo
vo, ha tentato di uccidersi 
sparandosi con un fucile 
perché respinto da una don
na, Bruna Cuccato, 60 anni, 
che voleva sposare. L'uomo 
è ricoverato in gravi condi
zioni nel reparto di rianima
zione dell'ospedale di Mira. 
no (Venezia). 

Ghiraldo, come taceva da 
qualche tempo, aveva deci
so dì trascorrere la serata 
domenicale ad una testa da 
ballo assieme a Bruna Cuc
cato, vedova e madre di un 
figlio. Nel corso di una dan
za, l'uomo ha chiesto alla 
donna di sposarlo, ottenen
done un rifiuto. L'anziano 
ha quindi abbandonato la 
festa raggiungendo la pro
pria abitazione, dove ha ten
tato di uccidersi sparandosi 
alcuni colpi di fucile uno dei 
quali lo ha raggiunto al volto 
ferendolo gravemente. 

OGGI 
IN 

EDICOLA 

P R E S E N T A Z I O N I 
Mattati IX, or* I l • VIMZM (Pineta A. Elena) 

Ass, Cult "0GA-MAG0GA" con ARCI NOVA 
Festa Centra giovanile > S. Eleni 
Articolo di AVVENIMENTI su VENEZIA 
Con CLAUDIO FRACASSI, PAOLO CACCIARI, ANGELO 
GENNARO, GIOVANNI BENZ0NI 
or* I M O • MUIWCO (Milano) 
Festa da •l'Unità» • "Liberti di Informazione" con M J M * 
DOMIAMO 
omli -VWWU 
Centra "LUCIANO RAINARDI" • Via Cesare Battisti, 13 
Articolo di AVVENIMENTI su VICENZA 
con CLAUDIO FRACASSI, DIEGO ILLETTERATI, PINO DATO 
W* I M O • TIMAMOVA MACCrOLim (Arezzo) 
Festa da «l'Uniti* - Viale Europa • Parco Pubblico 
"Salviamo l'Amazzonla" con D i t to N0VILU 

Urna U , « • 10,10 • TAVAWUCCO (Udine) 
Festa dell'Uniti» 
"Diritto e liberta di informazione" con D i t to HOVtUI 

8 l'Unità 
Martedì 
11 luglio 1989 


